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ZONE MONTANE 


Organizzazione 
amministrativa 
economicae sociale 


dell’ On. RENATO GOZZI 


Dalla relazione presentata al 
Convegno di Studio sui proble- 
mi della montagna veronese, 
straleiamo 2 ‘pubblichiamo la 
parte in cui il relatore, on.le 
avv. Renato Gozzi, Presidente 
della Comunità montana della 
Lessinia - ha trattato dell’esi- 
genza organizzativa della mon- 
tagna. 

Se i servizi civici e sociali 
a favore delle popolazioni 
montane sono in parte as- 
sicurati e comunque si ha 
ragione di ritenere che sia 
pure in tempo non vicino la 
montagna non sarà seconda 
alia pianura, si deve rileva- 
re che, a seguito della si- 
tuazione di crisi che tra- 
vaglia il Comune montano, 
poco a poco gli oneri e re- 
sponsabilità in questo set- 
tore stanno trasferendosi ad 
Enti aventi struttura e po- 
tenzialità diversa: i cenni 
sopra svolti danno la dimo- 
sirazione che quello che è 
stato fatto è dovuto sì alle 
premure e sollecitazioni de- 
gli Amministratori Comuna- 
li ma gli interventi concre- 
ti sono stati realizzati dallo 
Stato tramite il Ministero 
dell'Agricoltura e dei LL. 
PP., dalla Provincia, dal 
Consorzio del B.I.M., dal 
Consorzio dell’Acquedotto 
e dalle Comunità, i quali 
ultimi sono quasi sempre in- 
tervenuti come concessiona- 
ri di fondi erogati dai Mini- 
steri.. 

La situazione finanziaria 
dei Comuni montani è tale 
che nel futuro questa situa- 
zione si svilupperà sempre 
più in tal senso: basterà ac- 
cennare all’esecuzione del 
piano di bonifica montana. 

I comuni non hanno mez- 
zi per una politica di carat- 
tere minimamente straordi- 
naria; si può dire altresì 
che essi non avranno mezzi 
per fronteggiare gii oneri 
di esercizio dei nuovi ser- 
vizi e delle nuove opere 
pubbliche, ricordasi la ma- 
nutenzione delle reti stra- 
dali anche secondarie una 
volta resa questa etficiente. 


I Comuni Montani con 
tutto ciò hanno un livello 
tributario insostenibile (si 
parla soprattutto dei Comu- 
ni propriamente montani) i 
mezzi tributari comunali 
non hanno fatto sentire al 
contribuente le esenzioni 
disposte per i tributi stata- 
li; uno studio a parte po- 
trebbe dimostrare come la 
curva del peso tributario 
non ha certo seguito la cur- 
va reddituale media della 
economia montana. 

. Di qui un problema che 
sl pone con tutta la sua im- 
portanza; occorrono per i 
Comuni montani particolari 
provvedimenti di carattere 
tributario; è necessario al- 
tresì che si affronti e sul 
Piano legislativo, se necessa- 
rio, e sul piano amministra- 
tivo un serio studio di rior- 


ganizzazione del Comune 
Montano. 1 nostri gloriosi 
piccoli comuni montani 
erogano le loro entrate 
scheletriche per assicurare i 
servizi di istituto, persona- 
le, anagrafe, servizio eletto- 
rale, ecc... Ad avviso mio 
è giunto il tempo per unifi- 
care questi servizi. Lo sfor- 
zo fatto, e che sarà aumen- 
tato nel prossimo futuro, ha 
sminuito i vecchi campani- 
lismi; poco a poco l’unità 
della Lessinia e del Baldo 
specie per la parte più mon- 
tana acquista un significato 
di nuova Entità Unitaria, 
che assorbirà gratuitamente 
i vecchi schemi amministra- 
tivi dei piccoli Comuni. Di 
pari passo noi tutti dovrem- 
mo sentire il dovere di riu- 
nire i servizi, di integrarli, 
di rammodernarli, di far sì 
che i mezzi reperiti dalla 
gente della montagna vada- 
no a sostenere una struttu- 
ra amministrativa moderna, 
efficiente, semplificata al 
massimo. Solo così si potrà 
arrivare a ridare mezzi e 
vita ed autonomia maggio- 
re a questa nuova struttu- 
ra che potrà pretendere giu- 
stamente di impostare una 
propria politica amministra- 
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La Giunta convocata 


per il 24 settembre 


La Giunta Esecutiva. dell'Unione è convocata per il 
24 settembre alle ore 17 in Varenna. 1 


A Varenna 


il Convegno 


di studi sui Consigli di Valle 


Indetto dall’Uncem in collaborazione con il Centro 
di Studi Amministrativi della Provincia di Como, si terrà 
a Varenna, il 23 e 24 settembre il Convegno di Studi sui 


lavoro: 


ore 15 - | Relazione: 


ore 16 - Discussione. 


ore 10 - Il Relazione: 


ORE EI COIN lia a a a aa ai SIPRARSE 
DS0S nn DION 


ue, di So 
Consigli di Valle che avrà il seguente programma di 


VENERDI’ 23 SETTEMBRE 


ore 11 - Cerimonia di apertura. 
Prolusione dell'Avv. Bosisio, Presidente 
dell'Ente Villa Monastero e della Commissione 
tecnico-legislativa dell’UNCEM. 


« Status » giuridico del Consiglio di Valle nella 
legislazione attuale. 
Relatore: Avv. Guido Cervati 


SABATO 24 SETTEMBRE 


organismi montani. 


Relatore: Dr. Luigi Pezza 


ore 11 - Discussione. 


ore 15 - 


Riunione conclusiva. 


Discorso del Sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio, Sen. Giovanni Giraudo, 
Presidente dell'UNCEM. 


"AIA 
Il Consiglio di Valle nei rapporti con gli altri 
) 


LA MANIFESTAZIONE DI BOSCOCHIESANUOVA 


Rumor e Trabucchi partecipano 
alla IX Festa della Montagna 


Boscochiesanuova, 21 agosto 

La Festa della Montagna è 
stata celebrata in un’atmosfera 
particolarmente lieta. La mani- 
festazione ha avuto particolare 
rilievo e risultati specialmente 
confortanti e questo, non solo 
per l'intervento, oltremodo cor- 
diale, del ministro dell’ Agricoltu- 
ra e foreste, on. Mariano Rumor, 
e del ministro delle Finanze, sen. 
Giuseppe Trabucchi, ma anche 
per il fatto che i due rappre- 
sentanti del Governo entrambi 
respiravano, a Bosco, aria di 
casa qui hanno tracciato un qua- 
dro molto positivo delle provvi- 
denze e delle realizzazioni che 
sono già state attuate e ancor 
più ampiamente 2 profondamen- 
te saranno attuate in futuro, a 
favore delle zone montane. 

In particolare il ministro Ru- 
mor, in un breve incontro avuto 
nel Municipio di Bosco, subito 
dopo il suo arrivo, con gli espo- 
nenti economici e politici vero- 
nesi, e di altre province venete, 
ha raccolto col massimo favore 
il contenuto di una mozione che 
gli è stata sottoposta e che è 
stato il frutto del convegno di 
studi sulla vita montana svol- 
tosi, ieri, sempre a Boscochiesa- 


nuova, con l'intervento dei par- 
lamentari jfra cui il sen. Giovan- 
ni Uberti e sotto la presidenza 
dello stesso ministro Trabucchi. 

In tale mozione si auspica, s0- 
stanzialmente, che la legge RRE, 
di fondamentale interesse per gli 
aiuti alla montagna, venga non 
solo tempestivamente prorogata, 
ma sia opportunamente emendata 
e innovata alla luce delle nuove 
esigenze. Inoltre si è espressa 
viva riconoscenza al ministro Ru- 
mor per aver egli voluto indi- 
care, nel” Piano Verde”, la som- 
ma di 65 miliardi, quale « ulte- 
riore apporto » alla resurrezione 
della montagna, socialmente ed 
economicamente in pericolo. 

Il ministro Rumor è giunto alle 
10,15 in auto da Verona, salutato 
dagli inni nazionali eseguiti da- 
gli alpini del 12° CAR mentre 
un reparto di Guardie forestali 
rendeva gli onori. Ad accogliere 
il ministro erano, fra le altre per- 
sonalità, i! ministro Trabucchi, il 
sen. Uberti, l’onle avv. Renato 
Gozzi, Presidente della Comuni- 
tà della Lessinia, l'on. Perdonà, 
l’on. Prearo direttore dei Colti- 
vatori Diretti, il dott. Camaiti 
direttore generale dell’ Economia 
montana e delle Foreste, l’avvo- 


cato Neristo Benedetti presidente 
del BIN del Piave, il vice pre- 
fetto dott. But, l'avv. Buffatti 
presidente dell’ ‘Amministrazione 
Provinciale di Verona, il dottor 
Vitantonio Pizzigallo Capo dello 
Ispettorato Regionale di Venezia 
delle Foreste, il dottor Decimo 
Marchi, Capo dell'Ispettorato Fo- 
restale di Verona, il Sindaco di 
Boscochiesanuova prof. Raffaele 
Valbusa l’Avv. Gianni Oberio 
Vice Presidente dell’Uncem e il 
Dr. Pezza, Segretario Generale 
della stessa Unione. 

Dopo -il breve incontro in Mu- 
nicipio, è ministri Rumor e Tra- 
bucchi e le altre autorità hanno 
preso posto sulla tribuna eretta 
al centro della piazza imbandie- 
rata e affollatissima. Qui, il primo 
caloroso saluto agli illustri inter- 
venuti è stato rivolto dal sindaco 
di Bosco; quindi l'on. Gozzi, do- 
po aver detto che la presenza 
del ministro olandese Marijnen 
sottolinea leuropeismo della 
nostra economia, ha presentato, 
illustrando di di ciascuno i me- 
riti nei riflessi dei problemi mon- 
tani, i due ministri e indirizzan- 
do grati pensieri anche al mini- 
stro Gonella, al dottor Camaiti, al 
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Il Ministro dell'Agricoltura 
nausura a Cuneo la Mostra 


di Caccia e Pesca montane 


Il Ministro dell'Agricoltura — on. Mariano Rumor — inaugura la Il Mostra della 
Caccia e della Pesca Montane a Cuneo; lo accompagnano nella visita ai padi- 
glioni il Sottosegretario alla Stampa e alle Informazioni sen. Giraudo e le Autorità 


di Cuneo. 


Una visione della folla mentre parla il Ministro dell'Agricoltura. 


La Il Mostra Nazionale e internazionale della Caccia e della Pesca tenutasi a 
Cuneo durante la prima quindicina di agosto ha ottenuto una lusinghiera affer- 
mazione. A questa prima edizione internazionale sono intervenute infatti, oltre 
alle rappresentanze regionali italiane che già caratterizzarono la prima edizione, 
numerose nazioni (Stati Uniti, Svizzera, Svezia, Ausiria, Francia) e larghissimo è 
stato l'interesse della stampa nazionale e degli altri organi di informazione come 
la Radio e la T.V. che hanno largamente sensibilizzato le manifestazioni colla- 
terali della Mostra, come il Convegno « Gli Animali e Noi >, presieduto da S.E. 
Eula, il Convegno degli Amministratori sulla Caccia e sulla Pesca e il Convegno di 


Erboristeria di cui diamo ampia notizia in altra parte del giornale. 
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Fai MANA 


IL MONTANARO d' Italia 


LA FESTA REGIONALE ALPINA DI BOSCOCHIESANUOVA 


Presentata al ministro Rumor | 
la mozione per gli aiuti alla montagna È 


| Ministri Trabucchi e Rumor alla festa della Montagna. 


sen. Uberti, ma sottolineando 
particolarmente la concretezza 
delle iniziative predisposte, per 
l'agricoltura e la montagna, dal 
| ministro Rumor, attraverso il 
” Piano Verde”, : 

Proprio quest’ultimo argomen- 
to''è stato ripreso, subito dopo, 
dal sen. Uberti, il quale ha 
espresso fiducia e gioia per la 
rinascita, ormai sicura, dell’eco- 
nomia montana ossia per le zone 
che costituiscono quasi la metà 
del territorio nazionale. 

L’avv. Oberto, vice presidente 
nazionale dell’Associazione Co- 
muni ed Enti montani, sodalizio 
sorto nel 1952, ha rilevato, a 
sua volta, che si è giunti alla 
realizzazione concreta dei pro- 
grammi a favore della montagna. 

Il ministro Trabucchi ha poi 
dichiarato che le genti della mon- 
tagna hanno piena fiducia nel 
ministro Rumor, il quale ha preso 
atto delle conclusioni cui sono 
giunti gli studi svoltisi ieri ed 
ha sempre dimostrato, nei suoi 
interventi, eccezionale chiaroveg- 
genza 2 tempestività. 

Il ministro Rumor ha, a sua 
volta, dichiarato, che la nona edi- 
zione della manifestazione gli è 
sembrata di particolare significa- 
to, per molti motivi: fra questi 
le virtù della gente della Lessi- 
nia, per l’ambiente tanto tenace- 
mente legato alla storia d’Italia, 
per le risorse produttive già 
espresse 2 in stato potenziale. 
«Qui si dimostra in modo elo- 
quentissimo — ha dichiarato fra 
l’altro — come sia giusto che i 
molti milioni di abitanti della 
montagna abbiano il diritto di 
partecipare, nella maggior misu- 
ra, al benessere nazionale. Per 


Gli abitanti delle zone 
montane veronesi, riuniti a 
convegno a Boscochiesanuo- 
va il 20 agosto 1960 per esa- 
minare alla luce dell’espe- 
«rienza i loro problemi e le 
soluzioni in atto e quelle 
predisposte particolarmente 
— con la legge 991 in scaden- 
za al 80 giugno 1962 ed il 
piano quinquennale per lo 
sviluppo dell’ Agricoltura 
(Pianò. verde); esprimono 
anzitutto al ministro on. Ma- 
riano Rumor sentita ricono- 
scenza e vivo plauso perchè 


un quinquennio inequivoca- 
bile dichiarati « ulteriore 
apporto allo sviluppo della 
‘ economia montana ») oltre 
alla serie degli interventi 
previsti dalla 991; 

chiedono che sugli altri fi- 
nanziamenti previsti dal pia- 
ro siano riservate ai territo- 
ri montani percentuali ade- 
guate alle necessità ed alla 


i 65 miliardi (13 all’anno per . 


questo i governi democratici han- 
no svolto tanto interessamento e 
altro ne svolgeranno ». 


Dopo aver ricordato che, per 
la Lessinia e il Baldo, sono state 
effettuate opere e iniziative per 
un miliardo e 700 milioni (in ba- 
se alle leggi 991, 215 e 1367), 
ha assicurato che, entro dieci an- 
ni, ogni più piccolo centro della 
montagna dovrà avere, fondamen- 
talmente, l'acquedotto, l’elettro- 
dotto e le strade. « Senza di ciò 
— ha dichiarato ‘il ministro — 
non può sussistere una vita civi- 
le quale noi l’intendiamo. Senza 
di ciò non si potrà frenare l’eso- 
do verso le città e, conseguente- 
mente, il più sfrenato e irrazio- 
nale urbanesimo, fonte di ogni 
pericolo». 

Nell’accennare alle iniziative 
da prendere a favore della mon- 
tagna, il ministro ha sottolineato 
l’importanza del nuovo caseificio 
di Boscochiesanuova che viene 
costruito con una spesa di 150 
milioni dei quali 50 costituiti da 
contributo statale. Ma occorrono 
anche potenziamento dell’istruzio- 
ne professionale, incremento nel- 
l’industrializzazione per la tra- 
sformazione dei prodotti agricoli, 
ampliamento del benemerito Cor- 
po Forestale ed altro. Per tutto, 
il Governo assume precisi com- 
piti,. assicurando, altresì, che le 
condizioni preferenziali previste 
dalle leggi sull’Agricoltura saran- 
no immancabilmente applicate a 
favore della montagna; inoltre, 
egli ha soggiunto, il ministro Tra- 
bucchi ha dimostrato una sensi- 
bilità davvero straordinaria per i 
problemi dei campi e dei monti, 
così l’opera del ministro dell’Agri- 
coltura sarà agevolata. 


Il testo della Mozione 


estensione dei territori stessi 
che rappresentano quasi la 
metà del territorio nazionale, 


Richiamano l’attenzione 
sulla necessità di predispor- 
re tempestivamente, prima 
della scadenza del 30 giu- 
gno 1962, che gli impegni 
della 991, dichiarata « base 
normale » per le zone mon- 
ta siano prorogati per un al- 
tro decennio in modo che 
gli interventi del Piano ver- 
de siano anche per la mon- 


tagna, come nella sua gene- 
rale concezione, un inter. 
vento straordinario per toni- 
ficare lo sviluppo dell’agri- 
coltura; 

e chiedono in merito alle 
modifiche da apportarsi alla 
991 all’atto della sua proro- 
ga: 

a) — Che, date le difficol- 
tà di costituire consorzi di 
bonifica montana fra pro- 
prietari ai termini dell’arti- 


colo 16 in quanto non po- 
trebbero beneficiare nella 
fase iniziale del loro svilup- 
po di alcun concorso spe- 
ciale e in quanto è manife- 
sta la non opportunità di 
stabilire contributi consorti- 
li data la depressione delle 
zone, venga data la prefe- 
renza in confronto ad essi 
alla costituzione nelle Co- 
munità montane di sezioni 
consortili ai sensi dell’art. 
80; 

b) — Che qualora si costi- 
tuissero consorzi di bonifica 
con partecipazione di priva- 
ti proprietari nell’esercizio 
Cel diritto di voto siano con- 
temperate le rappresentan- 
ze delle diverse categorie 
produttive per modo che 
siano evitate eventuali pre- 
valenze di una sola catego- 
ria e per tanto venga stabi- 
lita una gradualità decre- 
scente nella attribuzione dei 
voti e un limite massimo di 
essi quale che sia l’ammon- 
tare della contribuenza; 


c) — Che per la funzio- 
nalità delle sezioni consortili 
delle Comunità montane 
venga esteso ad esse il con- 
tributo previsto dall’articolo 
4 della 991 nella misura 
massima del 75 per cento; 


d) — Che tutte le opere 
pubbliche richiamate dal- 
l'articolo 19 della 991 siano 


eseguite a totale carico del. 
lo Stato; 


e) — Che all’art. 2 j mu- 
tui per migliorie di caratte- 
re igienico e ricettivo delle 
abitazioni private ai fini del. 
lo sviluppo del turismo sia- 
no dati a tutti gli abitanti in 
territorio montano anche se 
non coltivatore diretto o ar- 


| tigiano purchè con modesto 


reddito e non destinati ad 
industria alberghiera; 


f) — Che pure all’art. 2i 
mutui diretti all’impianto ed 
allo sviluppo di aziende ar- 
tigiane trasformatrici di ma- 
terie prime siano concessi 
indipendentemente dalla 
provenienza delle stesse; 


g) — Che agli effetti della 
conservazione e stabilità 
delle opere di sistemazione 
montana vengano fissati a- 
Ceguati finanziamenti ed in 
modo continuativo; 


h) — Che nelle decisioni 
circa il vincolo forestale 
siano sentite le Commissio- 
ni locali degli interessati de- 
signate dalle Comunità 
montane. Auspicano infine 
che i particolari interessi 
dei territori montani e dei 
loro Comuni e Consorzi sia- 
no tenuti presenti in sede di 
riforma della finanza locale. 


na 


La Camera dei Deputati ed il Senato hanno approvato 


la legge 21 luglio 1960, n. 739 sulle « Provvidenze per le 


zone agrarie danneggiate da calamità naturali e provvidenze 


per le imprese industriali », di cui pubblichiamo le parti es- 


senziali: 


TITOLO i 
Capitolo I 
Att 1 


Nelle zone che saranno deli- 
mitate cor decreto del Ministro 
pe: l'agricoltura e foreste e di 
concerto con quello per il tesoro 
possono essere concessi a favore 
delle aziende agricole danneg- 
giate da eccezionali calamità 
naturali o da eccezionali avversi 
tà atmosferiche contributi in 
conto capitale nelle spese occor- 
renti: 

a) alla sistemazione per la 
coltivabilità dei terreni, compre- 
so lo scavo ed il trasporto a ri- 
fiuto dei materiali alluvionali ste- 
rili, al ripristino delle piantagio- 
ni arboree ed arbustive; 

b) alla ricostruzione e ripa- 
razione di fabbricati ed altri ma- 
nufatti rurali, alla riparazione e 
ricostruzione dei muri di soste- 
‘gno, di strade poderali, canali di 
scolo e delle opere di provvista 
di acqua, di adduzione di ener- 
gia elettrica, di ripristino degli 
impianti per la conservazione e 
la trasformazione dei prodotti 
di aziende singole od associate; 


c) alla ricostruzione delle 
scorte vive o morte danneggiate 
o distrutte. } 


Possono essere altresì conces- 
si contributi per la ricostituzione 
dei capitali di conduzione, che 
non trovano reintegrazione o del 
danno sofferto dalle colture e da- 
gli allevamenti. 

Ai fini della determinazione 
del capitale di conduzione da 
ricostruire è computato anche il 
compenso del lavoro prestato 
dalla famiglia coltivatrice, se- 
condo indici per ettaro-coltura 
che saranno determinati dal ca- 
po dello Ispettorato provinciale 
dell’agricoltura. 

I suddetti contributi possono 
essere concessi. sulla spesa rite- 
nuta ammissibile entro i limiti 
stabiliti dall’art, 10 della legge 
27 dicembre 1953, n. 938. Per 
la classificazione delle aziende si 
applicano i criteri indicati nel- 
l'art. 5 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 17 otto- 
bre 1952, n. 1817. 

Agli affittuari coltivatori di- 
retti, ai mezzadri, ai coloni e ai 
compartecipanti, anche se il fon- 


do faccia parte di una grande o. 


media azienda, i contributi di 
cui al presente articolo, relati- 
vamente alla quota di loro spet- 
tanza, possono essere concessi 
nella misura dell’80 per cento. 

Ai coltivatori diretti, proprie- 
tari di fondi, il cui reddito non 
eccede le normali esigenze fa- 
miliari ed i cui terreni non pos- 
sano essere ripristinati a causa 
di frane che li abbiano asporta- 
ti, o a causa di erosioni delle 
acque, o perchè sommersi da al- 
ti strati di sabbia, ghiaia e al- 
tri materiali sterili, può essere 
corrisposta. una somma pari al- 
“80 per cento del valore che i 
terreni avevano anteriormente 
all’evento. La liquidazione è su- 
bordinata alla dimostrazione, da 
parte del proprietario, dell’im- 
piego della somma in acquisti 
di scorte vive e morte ed inve- 
stimenti fondiari a scopì produt- 
tivi in agricoltura. 


Art. 2. 


Sono ammessi a beneficiare 
dei. contributi previsti dall’arti- 
colo 1 coloro che abbiano in- 


teresse alla ricostituzione dell’a- 
zienda. 

Agli affittuari, ai mezzadri, ai 
coloni, ai compartecipanti, che 
ne facciano documentata richie- 
sta, saranno direttamente corri- 
sjosti i contributi di loro spet- 
tanza. 

Ai conduttori non proprietari, 
ai mezzadri e coloni che abbia- 
no eseguito nel fondo migliorie, 
previste dal contratto con il pro- 
prietario o riconosciute dalla 
legge, spetterà il contributo per 
il reptistino delle opere di mi- 
glioria, alle quali abbiano prov- 
veduto. 

Qualora le opere di ripristino 
e di ricostruzione di cui all’ar- 
ticolo 1, riguardanti più fondi, 
vengano eseguite da consorzi di 
proprietari, comunque esistenti o 
costituiti a questo scopo, il con- 
tributo sarà concesso al consor- 
zio e sarà determinato per sin- 
gole aziende, avuto riguardo al- 
la loro ampiezza e alla quota 
di spesa ammessa a ciascuna ri- 


feribile. 
Art. 3. 


Nella determinazione delle 
spese per provvedere alla siste- 
mazione dei terreni danneggiati 
ed agli altri lavori occorrenti per 
il ripristino della efficienza del- 
l'azienda sardà computato il la- 
voro prestato dai icomponenti 
della famiglia coltivatrice. 


Agli affittuari, i mezzadri, i 
coloni, i compartecipanti, i con- 
cessionari, i salariati fissi od oc- 
casionali sono preferiti nell’im- 


danneggiate da calamità 


piego per la esecuzione dei la- 


vori aziendali di ricostruzione 


fondiaria ed agraria. 


Art. 4. 


Il Capo. dell'Ispettorato pro- 
vinciale dell’agricoltura e, per le 
aziende ricadenti nei terreni 
classificati montani a norma del- 
la legge 25 luglio 1952, n. 991, 
e successive modificazioni e in- 
tegrazioni, il capo deli’Ispetto- 
rato ripartimentale delle foreste 
sono competenti e concedere il 
contributo quando la spesa pre- 
ventivata non superi i 30 milio- 
ni di lire. 

Le domande per la concessio- 
ne dei contributi e degli altri 
benefici di cui al precedente ar- 
ticolo 1 devono essere presenta- 
te in carta libera all’Ispettorato 
ripartimentale provinciale dell’a- 
gricoltura o all’Ispettorato ripar- 
timentale delle foreste entro il 
termine perentorio di 90 giorni 
datta data di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale dei decreto 
ministeriale che delimita le zone 
danneggiate. 

Il pagamento dei contributi li- 
quadati è disposto con ordina- 
tivi tratti sui fondi anticipati dal 
Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste mediante apertura di cre- 
dito dell’importo massimo di 
dell’Ispettorato anche in deroga 
300 milioni a favore del capo 
all'art, 59 del regio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440. 


Alla concessione e al paga- 
mento dei ‘contributi, quando la 
spesa preventivata per le opere 
e per gli acquisti superi i 30 mi- 
lioni, provvede il Ministero. 


A. richiesta degli interessati, 
possono essere concesse antici- 
pazioni fino al trenta per cento 
dell'ammontare del contributo. 
La rimanente parte è erogata in 
ragione dell’avanzamento dei la- 


vori o degli acquisti effettuati. 


Anticipazioni di credito 


Capitolo 11 
Art. 5. 


Il Ministro per l’agricoltura e 
foreste, di concerto con il Mi- 
nistro per il tesoro, è autoriz- 
zato a disporre anticipazioni agli 
Istituti esercenti il credito agra- 
rio ed agli enti che la legge am- 
mette all’esercizio del credito 


| agrario in natura, per la conces- 


sione di prestiti di esercizio alle 
aziende agricole che abbiano su- 
bito una perdita nella produzio- 
ne lorda vendibile totale non in- 
feriore al 40 per cento, con pre- 
ferenza ai coltivatori diretti. 

I prestiti sono concessi limi- 
tatamente alle necessità della 
conduzione aziendale dell’anno 
in corso e di quello successivo al- 
l'annata agraria in cui si è ve- 
rificato l'evento. 

Le stesse provvidenze sono 
concesse per la estinzione delle 
passività delle suddette aziende 
derivanti da prestiti agrari di 
esercizio o da rate di prestito 
con scadenza nell'annata agraria 
in cui si è verificato l’evento, 

I benefici di cui al primo com- 
ma del presente articolo non so- 
no cumulabili con quelli previsti 
dal secondo comma dell'art. 1. 


Art. 6. 
I prestiti di cui all’articolo 
precedente sono concessi al tas- 
so del 3 per cento a scalare, e 
con ammortamento in cinque an- 
ni a rata costante: il tasso è ri- 
dotto all’1,50 per cento per i 


prestiti concessi ai coltivatori 


mezzadri, coloni e 
compartecipanti, singoli o asso- 
ciati. Tali misure sono compren- 
sive di ogni provvigione e com- 
penso accessorio. 


diretti, ai 


I prestiti sono deliberati dagli 
Istituti e dagli Enti autorizzati, 
previo parere del capo dell’I- 
spettorato provinciale dell’agri- 
coltura o dell'Ispettorato riparti- 
mentale delle foreste sulla gravi- 
tà dei danni riportati dall’azien- 
da e sull’ammontare del credito 
occorrente. 


Art. 7. 


Per la concessione, l’utilizza- 
zione e il rimborso allo Stato 
delle anticipazioni di cui all’ar- 
ticolo 5 saranno apportate, me- 
diante atti aggiuntivi, le occor- 
renti modifiche alle convenzioni 
stipulate in applicazione dell’ar- 
ticolo 18 della legge 25 luglio 
1957, n. 595. 

I rischi di ciascuna operazione 
di prestito sono posti integral- 
mente a carico degli Istituti o 
degli Enti mutuanti. 

Ciascuna annualità di rimbor- 
so dei prestiti con i relaviti in- 
teressi, sarà garantita da privi- 
legi con le norme e con gli ef- 
fetti di cui agli articoli 8, 9, 
10 e 11 del regio decreto-legge 
29 luglio 1827, n. 1509, conver- 
tito nella legge 5 luglio 1928, 
n. 1760. 


Capitolo III 


Il Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste può assumere a 
suo totale carico le spese, com- 
prese quelle di studio e di pro- 
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e provvidenze per le zone 


naturali 


gettazione, occorrenti per il ri- 
pristino delle opere pubbliche 
di bonifica danneggiate o di- 
strutte dagli eventi di cui al- 
l'art. 1 ovvero per la sistema- 
z'one idraulico-forestale ed a- 
greria nei terreni montani dan- 
neggiati. Possono anche essere 
eseguiti lavori diretti alla mi- 
gliore efficienza delle opere da 
ripristinare, 

Le stesse disposizioni si ap- 
plicano per il ripristino delle 
strade interpoderali, degli ac- 
quedotti, degli elettrodotti e del- 
le reti idrauliche ed impianti ir- 
rigui a servizio di più predii an- 
che se non ricadenti in compren- 
sori di bonifica. 

Le opere di cui al comma pre- 
cedente, se non ripristinate a 
totale carico dello Stato, sono 
ammesse ai contributi di cui al- 
l'art. 1 della presente legge. 


TITOLO ili 
Art. 9. 


All'art. 61 del testo unico del- 
le leggi sulle imposte dirette, ap- 
provato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 29 gen- 
naio 1958, n. 645, sono aggiun- 
ti, dopo il primo comma, i co- 
muni seguenti: 

«Il Ministro per le finanze, in 
caso di eventi naturali di carat- 
tere eccezionale, che abbiano 
causato la perdita di almeno la 
metà del prodotto ordinario dei 
fondi, è autorizzato a concedere 
lo sgravio delle imposte, delle 
sovrimposte e delle addizionali 


to con i Ministri per l'interno, 
pet il tesoro e per l'agricoltura 
e foreste ,le zone colpite . 

Alle verifiche necessarie prov- 
vede d’ufficio l’Amministrazione 
finanziaria, con la collaborazione 
ove occorra, degli Ispettorati 
provinciali dell'agricoltura e de- 
gli Ispettorati ripartimentali del- 
le foreste ». 


Art140 


Alle Province ed ai Comuni, i 
quali, in conseguenza dello sgra- 
vio delle sovrimposte sui terre 
ni e delle addizionali sul reddito 
agrario concesso in applicazione 
dell'articolo precedente, sì venis- 


sero a trovare in condizioni di . 


bilancio deficitario o di deficit 
correlativamente maggiorato, la 


Cassa depositi e prestiti è, per | 


tale oggetto, autorizzata a con- 


cedere mutui ammortizzabili in | 


un periodo non inferiore agli an- 
ni trenta. 

Nella concessione di tali mu- 
tui i Comuni e le Province sud- 
dette saranno preferiti agli al- 
tri enti che avessero presentato 
istanza per l’ottenimento di pre- 
stiti nello stesso anno. 

Valgono per tali mutui le di- 
sposizioni di cui al regio de- 
creto 2 gennaio 1913, n. 453, e 
successive modificazioni, . in 
quanto applicabili. L’onere per 
l'ammortamento dei mutui anzi- 
detti è assunto dallo Stato. 


Art. 11. 


Nelle zone delimitate ai sensi 
dell'art. 9 può essere accordata, 
in pendenza delle verifiche, la 
sospensione dell'imposta sul red- 
dito dominicale dei terreni, della 
imposta sul reddito agrario e del- 
le sovrimposte e addizionali co- 
munali e provinciali sui terreni, 

Nelle stesse zone, il Ministro 
per il lavoro e la previdenza so- 
ciale potrà disporre la sospen- 
sione dei contributi agricoli uni- 
ficati per la durata di un anno 
a partire dalla data del provve- 
dimento di delimitazione. 

I contributi sospesi saranno 
recuperati in 24 rate bimestrali 
uguali decorrenti dalla scadenza 
del periodo di sospensione. 


(Continua a pag. 4) 
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RIUMIO IL CONSIGLIO DE VALLE HU: SOTTOSEGRETARIO SCALPARO 
DELL'ALTO ASTICO E DEL POSINA 


A Tonezza del Cimone, la ri- 
dentissima località delle Prealpi 
Vicentine, luogo molto frequenta- 
to durante la villeggiatura estiva, 
si è riunito, il giorno 24 agosto 
1960, il Consiglio di Valle del- 
l’Alto Astico e del Posina per 
la prima seduta plenaria. 

Erano presenti il Ministro del- 
l'Agricoltura e delle Foreste, on. 
Mariano Rumor, il Cav. Antonio 
Canale, Sindaco di Tonezza di 
Arsiero, il Signor Giuseppe Lo- 
renzi, Sindaco di Valdastico, il 
Cav. Agostino Banovich,Sindaco 
di Pedemonte, il Signor Mario 
Giacon, Sindaco di Lastebasse, 
il Signor Luigi Paita, Sindaco di 
Posina, il Signor Alessandro Lo- 
renzato, Sindaco di Laghi il Si- 
gnor Giovanni De Rosso, Sinda- 
co di Velodastico, accompagnati 
dai membri aggiunti nominati 
dai rispettivi Consigli Comunali, 
e tutti gli altri componenti del 
nuovo Ente. 


Assistevano alla riunione l’'I- 
spettore Regionale del Corpo 
Forestale dello Stato, dr. Vitan- 
tonio Pizzigallo, ed il Capo del- 
l’Ispettorato Ripartimentale del- 
le Foreste di Vicenza, dr. Gio- 
vanni Longhi, accompagnato dal 
Geom. Antonio Roncaccioli. 

In apertura di seduta il Sin- 
daco di Arsiero porgeva il ben- 
venuto a tutti ed in particolare 
al Ministro Rumor che una de- 
signazione unanime chiamava al- 
la Presidenza del Consiglio di 
Valle. 

Prima di iniziare la discussio- 
ne degli argomenti posti all’ordi- 
ne del giorno, il Ministro Ru- 
mor prendeva la parola, tra l’at- 
tenzione vivissima dei presenti, e 
ricordava la sua antica consue- 
tudine con le genti delle Valli 
dell’Astico e del Posina. 

Il Consiglio di Valle, ha detto 
il Ministro, è un impegno grave 
per gli Amministratori della co- 
sa pubblica, a causa delle fina- 
lità perseguite e delle attese del- 
le popolazioni locali, attese che 
non devono in alcun modo es- 
sere deluse. Il Consiglio, il pri- 
mo che inizia la sua attività in 
provincia di Vicenza, è un isti- 
tuto che vive ed opera nell’am- 
bito del Consorzio di Bonifica 
Montana dell’Astico, della Val- 
letta Longhella e del Brenta; e 
di questa realtà sarà necessario 
tener conto in ogni momento, 
per la necessaria coordinazione 
delle iniziative. 

L'Ente dovrà avere una vita 
molto seria ed impegnativa, ed 
ha assoluto bisogno della soli- 
darietà totale delle Amministra- 
zioni Comunali. E° pure necessa- 
rio suscitare l’attenzione fiducio- 
sa delle popolazioni. 

Gii scopi perseguiti dal Con- 
siglio, ha proseguito il Ministro, 
sono quelli indicati dall’art. 2 
dello Statuto: potenziamento 
della produzione agricola, poten- 
ziamento idrico, miglioramento 
della viabilità, sistemazione dei 
bacini montani con conseguenti 
bonifiche, cura dell’abitato e del- 
le abitazioni sotto gli aspetti 
igienico - sanitari, valorizzazione 
turistica, sviluppo dell’assistenza 
scolastica, sviluppo dell’istruzio- 
ne professionale, miglioramento 
e difesa del patrimonio zootec- 
nico e dei pascoli montani, tu- 
tela e difesa del patrimonio sto- 
rico, artistico e folcloristico. 

Ma per non fare del Consi- 
glio un istituto formale, e per 
fame invece un istituto vivo ed 
efficiente, occorre « pianificare » 
nel tempo la propria attività, 
onde camminare speditamente e 


con sicurezza. Le Valli dell’Asti- 
co e del Posina sono zone omo- 
genee per geologia, storia, geo- 
grafia ed economia, Purtroppo, vi 
sono le gravi difficoltà delle co- 
municazioni stradali, ed in tal 
modo le comunità si chiudono in 
sè stesse, errando senza colpa. 

Questa sostanziale ‘solidarietà 
e questa volonterosa ricerca dei 
punti d’incontro sono i presup- 
posti condizionanti l’attività del 
Consiglio. 

E grave sarà la responsabilità 
della Giunta Esecutiva chiama- 
ta a svolgere nel tempo la sua 
attività secondo ben determinati 
piani di sviluppo. Lo sviluppo 
economico sarà senza dubbio 
condizionato dal grado d'’istru- 
zione scolastica e professionale 
delle popolazioni; e questo sarà 
il primo grande problema da 
affrontare. Sarà necessario tene- 
re presenti, onde cercare di al.e- 
viarli, i sacrifici degli emigranti 
che, virtuosamente, se ne vanno 
tutte le primavere e tornano in 
autunno. E non deve essere sot- 
tovalutato l’apporto notevolissi- 
mo che potrà essere dato alla 
economia locale dal turismo. A 
tal proposito, il Ministro Rumor 


ha affermato che le due Valli 
sono senza dubbio tra le più bel- 
le d’Italia, ma che purtroppo non 
sono suilicientemente conosciute. 
Senza dire dell’Altopiano di To- 
nezza del Cimone già avviato a 
sicuro avvenire con la nuova 
strada da Arsiero e del retroterra 
meraviglioso che lo circonda. 

Il Ministro Rumor ha termi- 
nato il suo dire ringraziando per 
la presidenza offerta e che egli 
accettava, invitando tutti a rom- 
pere con l’isolazionismo comu- 
nale per accettare la volontà 
collettiva. 

L’assemblea ha quindi proce- 
duto alla nomina formale dei 
membri del Consiglio di sua 
competenza, e cioè di don Fer- 
dinando Tonin, parroco di Po- 
sina, del dr. Luciano Giunta, 
medico condotto di Castana, del 
dr. Ettore Pigato, veterinario 
consorziale, del Maresciallo Giu- 
seppe Costa, per il Corpo Fore- 
stale dello Stato, del Maestro 
Carlo Pesavento, per la scuola 
elementare, e del rappresentante 
dell'Ente Provinciale per il Tu- 
rismo. 

Ottenuto il suo plenum, il 
Consiglio ha proceduto alla ele- 


zione del Presidente, nella per- 
sona del Ministro on. Mariano 
Rumor, del Vice Presidente, nel- 
la persona del Maestro Agostino 
Banovich, e dei membri Signori 
Ezio Caprin di Posina, Giuseppe 
Lorenzi di Valdastico e Claudio 
Ciscato di Velodastico. 

In sede di discussione ha pre- 
so per primo la ‘parola il dottor 
Pizzigallo per sottolineare la ne- 
cessità di accelerare la formazio- 
ne del piano generale di boni- 
fica del Consorzio dell’Astico, 
Valletta Longhella e Brenta, nel 
cui ambito dovrà operare il Con- 
siglio di Valle. 

Il dr. Ettore Pigato ha parlato 
con molto calore della necessità 
di affrontare subito il problema 
zootecnico, comintiando con la 
bonifica delle stalle. 

Il Maestro Giuliano Pretto, 
Consigliere Provinciale di Asia- 
go, a nome pure del collega dr. 
Antonio Rohr, di Piovene Roc- 
chette, ha dato assicurazione che 
la Provincia seguità con interes- 
se il lavoro del nuovo Ente ed 
ha aggiunto che si augura che 
l'iniziativa sia imitata dalle altre 
Valli del Vicentino. 

ELIA GIRARDI 


ALLA MOSTRA. DI CUNEO 


La relazione del Dott. Pezza 
al Convegno di erboristeria 


Organizzato nel quadro 
delle manifestazioni della 
Mostra della Caccia e della 
Pesca Montane, dal Centro 
di Erboristeria di Cuneo, 
presieduta dal Dottor Segre, 
si è tenuto il 6 agosto il se- 
condo Convegno Nazionale 
di Erboristeria per il quale 
ha tenuto la relazione uffi- 
ciale il Dott. Luigi Pezza, 
Segretario Generale della 
nostra Unione. 


Al Convegno, che si è 
svolto nella Sala delle Con- 
trattazioni della Camera di 
Commercio, erano interve- 
nuti oltre alle autorità loca- 
li, il Comm. Bonomelli, il 
dott. Germano, il dott. Mo- 
relli, l'avv. Belfiore. All’inizio 
dei lavori veniva chiamato 
alla presidenza del Conve- 
gno il prof. Rovesti. 

Il Dr. Luigi Pezza ha ini- 
ziato la sua relazione in- 
quadrando efficacemente il 
problema generale della 
economia montana: 

« Il tradizionale problema 
della montagna particolar- 
mente considerato ai fi- 
ni di difesa della pianura 
si è trasformato in problema 
di ambiente di vita per le 
popolazioni montanare. At- 
traverso quindi ad una va- 
sta gamma di interventi 
quali le bonifiche, le tra- 
sformazoni fondiarie, lavori 
pubblici, collegamenti rota- 
bili, le convenzioni alber- 
ghiere, la costruzione di 
scuole, si tende alla com- 
pleta valorizzazione delle 
risorse della montagna per 


ovviare a due dei mali eco- : 


nomici che la affliggono: la 
sottoccupazione degli uo- 
mini e la sottoccupazione 
delle cose ». 

Dopo aver posto a fuoco 
il problema centrale della 
sua relazione, il Dr. Pezza 
ha così proseguito: «In 


montagna non c’è sempre 
lavoro per tutti, o meglio, 
non sempre c'è la possibili- 
tà di reddito adeguato per 
tutti; quindi mentre non 
dobbiamo piangere sullo 
spopolamento quando è con- 
tenuto nei normali limiti fi- 
siologici, dobbiamo d’altra 
parte valorizzare tutte le ri- 
sorse ” sottosfruttate” esi- 
stenti ». 

Tra queste il relatore ha 
indicato la raccolta della 
flora erboristica spontanea, 
« raccolta — gli ha detto — 
che pone due problemi: la 
tutela della flora stessa con 
provvedimenti legislativi, e 
la diffusione tra i montanari 
delle cognizioni tecniche ne- 
cessarie a far sì che l’ordi- 
nata raccolta delle specie 
non si trasformi in rapina 
distruttiva. 

Dati forniti dall’Istat in- 
dicano che la produzione di 
fragole, mirtilli e lamponi è 
in continuo aumento: dai 
13.500 quintali registrati nel 
1955 si è passati ai 23.870 
del ’59. Non tutto va male 
quindi in montagna. E’ ne- 
cessario soltanto sapere cosa 
è opportuno coltivare e rac- 
cogliere. 

Limitando l’esame alle so- 
le piante officinali il dottor 
Pezza ha rilevato una conte- 
stazione: il deperimento la- 
mentato da molte parti è 
dovuto soprattutto a una 
irrazionale e disordinata 
raccolta, praticata da gente 
poco istruita in materia, e 
da diseducati turisti. Occor- 
re quindi per prima cosa — 
egli ha aggiunto — una ade- 
guata istruzione nelle scuo- 
le, e nei convitti alpini, non 
tanto per creare degli erbo- 
risti, ma dei buoni raccogli. 
tori, interessati alla conser- 
vazione del patrimonio er- 
boristico delle loro zone e 


soprattutto convinti della 
utilità di attuare anche in 
questo campo forme di la- 
voro organizzate per rica- 
varne il miglior profitto. 

Ma ha continuato 
l'oratore — il dr. Pezza — 
la maggiore influenza nel 
campo della protezione del 
patrimonio erboristico può 
essere esercitata dai comuni 
montani, în genere proprie- 
tari di rilevanti beni agro- 
silvo-pastorali. E" noto come 
tali comuni possano costitui- 
re speciali aziende consor- 
ziali per una più razionale 
gestione dei loro beni, con- 
siderando i boschi ed i pa- 
scoli come ambiente di pro- 
duzione o di riproduzione 
della parte officinale. 

A questo punto il dottor 
Pezza ha rilevato un altro 
aspetto del problema: la 
possibilità di coltivazione 
onde far entrare l’erbori- 
steria, in pieno, nella eco- 
nomia dell'Azienda agricola 
montana. 

«Infatti quando si parla 
di dare un assetto definitivo 
e razionale all’agricoltura 
montana — ha detto il dot- 
tor Pezza — si pensa solita- 
mente e giustamente alla 
costituzione di vitali azien- 
de silvo-pastorali, con giu- 
sto equilibrio tra bosco, pa- 
scolo e seminativo. In que- 
sto ambiente può trovare se- 
de e importanza la coltiva- 
zione delle piante officinali. 

E ciò per una ultima im- 
portante ragione: l’erbori- 
steria da prodotti vendibili. 
Deve essere infranta l’attua- 
le tendenza del montanaro 
di produrre quanto può oc- 
correre per la sua famiglia, 
disdegnando la economia di 
mercato ». 

La relazione del dottor 
Pezza è stata applaudita ca- 
lorosamente. 


all'insediamento del Consiglio di Valle Antrona. 


Nell’adunanza organizzativa 
del 7 agosto u.s. i componenti 
del Consiglio della Valle Antro- 
na oltre ad eleggere le cariche 
direttive avevano unanimemente 
designato alla Presidenza onora- 
ria del nuovo Ente Amministra- 
tivo S.E. Scalfaro, Sottosegreta- 
rio al Ministero dell’Interno. 

Sabato scorso a Vignanella si 
è avuto l'insediamento ufficiale 
con la partecipazione del Presi- 
dente onorario, di S.E. il Prefet- 


. to di Novara, degli assesori pro- 


vinciali per la montagna e per 
e assistenza alla Montagna della 
l'agricoltura, dell'Azienda Studi 
Camera di Commercio, di tutti i 
cittadini del Consiglio, del Clero 
della Valle e di un buon grup- 
po di cittadini di diversi paesi 
desiderosi di rendersi conto di 
persona del programma di lavoro 
che sarebbe stato impostato per 
lo sviluppo ed il miglioramento 
della valle. 

Ha preso la parola l'Assessore 
prov.le per la Montagna geom. 
Piana Agostinetti, per esprimere 
il compiacimento dell’Ammini- 
strazione Prov.le che ha visto 
concretata nell’adunanza odierna 
una laboriosa azione tendente a 
polarizzare sui problemi valleg- 


.giani la buona volontà e la con- 


cordia dei quattro Comuni. 

Il Procuratore effettivo del 
Consiglio Sindaco di Vignanella 
sig. Cuenzi ha porto a nome di 
tutta la Valle il saluto e l’aspres- 
sione di vivo grazie all’on. Scal- 
faro per aver assunto la pre- 
sidenza onoraria, alle autorità 
convenute per il loro interessa- 
mento e per la promessa di aiuto 
che la loro presenza implicita- 
mente significa. 

Sindaci e Segretari, Parroci, il 
sanitario dr. Zocchia, il Veteri- 
nario dr. Rabaglietti, ciascuno 
per il proprio Comune e per le 
materie di competenza hanno 
posto sul tappeto problemi di ca- 
rattere generale e particolari. 

Sono così passati rapidamente 
in rassegna problemi finanziari 
dei Comuni, problemi riguar- 
danti la difesa ela prevenzione 
da una malattia purtroppo diffu- 
sa: la t.b.c., problemi agricoli 
e zootecnici, quali la motorizza- 


. 


ur AAA 


Spett.le U.N.C.E.M. 
Via Cadorna, 22 


ROMA 


Ho notato con piacere a 
pag. 2 del n. 8 del « Mon- 
tanaro d’Italia» l'articolo 
circa la proroga della dura- 
ta della fornitura di ener- 
gia elettrica alle piccole de- 
rivazioni sottese ai grandi 
impianti. 

Quanto vi è detto rispec- 
chia fedelmente anche la si- 
tuazione nel mio Comune. 

Qui infatti sono interes- 
sati al mantenimento dei 
sottesi quattro artigiani che 
nella loro attività occupano 
complessivamente 25 per- 
sone tra familiari e no. 
Inoltre anche il Comune 
aveva un .sotteso per un 
mulino comunale. 

Col 1-1-1960 la ditta 
concessionaria ‘della grande 
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zione, le migliorie alle stalle e 
agli alpeggi, al patrimonio sco- 
tecnico; problemi di comunica- 
zione con autocorriere di linea, 
di servizio postale, di trasporto 
studenti e operai e della viabilità. 

Il Presidente S.E. Scalfaro ha 
invitato sia gli assessori provin- 
ciali geom. Piana Agostinetti e 
dr. Benaglia a fornire chiarimen- 
ti sui diversi problemi toccati ed 
ha infine dato la parola a S.E. il 
Prefetto che ha voluto sottolinea- 
re come i Comuni montani meri- 
tino in tutto il suo appoggio per 
la serietà delle loro richieste o 


per l’obiettività con la quale le 
prospettano. Si è compiaciuto per 
la prova di solidarietà che i Co- 
muni della Valle forniscono e in 
appoggio al loro sforzo decide 
di assegnare un tangibile contri- 
buto finanziario per il primo av- 
viamento dell’attività del. Consi- 
glio della Valle. 

Chiude la simpatica e proficua 
adunanza S.E. Scalfaro, formu- 
lando i più fervidi voti di uti- 
le attività da parte del Consi- 
glio assicurando ancora tutto il 
suo appoggio per il bene della 
popolazione della intera Vallata, 


A NOVARA 


UN NUOVO ACQUEDOTTO 
AD ANZOLA D’OSSOLA 


Gli alpigiani di Ansola 
d’Ossola hanno finalmente 
visto il coronamento di un 
sogno da tanto tempo ac- 
carezzato. 

L’acquedotto —montano 
delle Alpi Tagliata e Piaz- 
za Grande è ormai realtà. 

Domenica scorsa 14 ago- 
sto, con una manifestazione 
alla quale sono intervenuti 
in massa folti gruppi di po- 
polazione nonché le autori- 
tà locali e alla quale han- 
no inoltre partecipato il 
geom. Francesco Piana Ago- 
stinetti, assessore Provincia- 
le alla Montagna in rappre- 
sentanza del Presidente del- 
l’Amministrazione Provin- 
ciale, il dr. Giuseppe Volpo- 
ne Tosetti in rappresentan- 
za del Presidente dell’Azien- 
da Autonoma della Monta- 
gna, ha avuto luogo l’inau- 
gurazione della nuova ope- 
ra. 

Alle ore 11,15. dopo la 
Messa al campo, celebrata 
sul piazzale dell’Alpe Piaz- 
za Grande, il Parroco di 
Anzola d’Ossola don Gio- 
vanni Crespi ha pronuncia- 
to un applaudito discorso di 
circostanza. 


derivazione che aveva sotte- 
so le preesistenti utenze, ha 
cessato di fornire l’energia 
elettrica ai piccoli impianti 
sottesi già citati, per sca- 
denza del trentennio. 

Il mulino Comunale, : fin- 
ché godeva del diritto sot- 
teso, veniva affittato per un 
canone aggirantesi sulle 
centomila lire annue. Ora è 
stato abbandonato. 

I quattro artigiani di cui 
sopra, alla stessa stregua, 
devono, dal 1-1-1960 acqui- 
stare l'energia loro occor- 
rente al prezzo normale. 
Considerando i. maggiori 
oneri conseguenti alla po- 
sizione scomoda dell’opifi- 
cio (trasporti e mercati), gli 
artigiani stessi stanno cer- 
cando una sistemazione in 
pianura, decisi ad abbando- 
nare la loro montagna. 

Se si considera che la po- 


polazione di questo Comune 


L’Assessore prov. geom. 
Piana dopo aver portato il 
saluto della Provincia ha 
ricordato l’utilità ed il con- 
tributo ‘che l’opera stessa 
porta al miglioramento del- 
l’economia agricola della 
zona, 

Ha inoltre aggiunto pa- 
role di vivo elogio per tut- 
ti coloro che con la loro 
opera hanno collaborato al- 
la sua realizzazione. L’ora- 
tore rendendosi poi inter- 
prete dei desideri della po- 
polazione locale ha rivolto 
un doveroso ringraziamen- 
to a S.E. il Prefetto di No- 
vara e all’Amministrazione 
Provinciale che con il con- 
tributo finanziario genero- 
samente elargito grazie al 
suo personale e costante in- 
teressamento hanno per- 
messo la realizzazione del- 
l’opera. 

Il geom. Piana conclu- 
dendo ha assicurato che la 
Amministrazione Provincia- 
le sempre sensibile alle ne- 
cessità delle. popolazioni 
montane, non mancherà di 
dare, anche per l’avvenire, 
quell’appoggio che i nume- 
rosi ed assillanti problemi 
richiedono. 


PROAOAOnI 


Ci scrive il Sindaco di Loreglia 
sull’energia alle derivazioni Sottese 


è di soli 591 abitanti, si 
comprende quale influenza 
ciò abbia  sull’economia 
locale. = 

Ho quindi incitato gli ar- ; 
tigiani a resistere sulla mon- 
tagna con i loro opifici, con- 
fortandoli col disegno di 
legge presentato dall’On.le 
Giraudo al Senato, circa la 
modifica dell’art. 46 lett. C.) 
del T.U. sulle acque 11 di- 
cembre 1983 n. 1775. . 

Gli artigiani, che molto a 
malincuore - abbandonereb- 
bero la loro terra natia, 
hanno aderito al mio invi- 
to; ma attendono una rapi- 
da approvazione del ‘pro- 
getto (di legge. — 

Sono quindi lieto che co- 
desta UNCEM validamen- 
te appoggi il disegno di leg- 
ge e ci tenga informati sul 
suo iter e su quanto può in- 
teressare le piccole deriva- 
zioni sottese. 


ra 
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Continuaz. della seconda pag. 
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Le provvidenze per le zone 


danneggiate da calamità naturali 


Art. 12. 


Nelle zone delimitate ai sensi 
dell’art.. 9 il Ministro per l’agri- 
coltura e per le foreste può.auto- 
rizzare i consorzi di bonifica a 
concedere lo sgravio dei contri- 
buti iscritti a ruolo, per non 
oltre tre rate consecutive a de- 
correre dalla data del provvedi- 
mento di delimitazione. 

Ai consorzi ai quali, in conse- 
guenza dello sgravio suddetto, 
venissero a mancare i mezzi ne- 
cessari per far fronte alle spese 
ordinarie di manutenzione, la 
Gassa depositi e prestiti è auto- 
rizzata a concedere mutui, nei 
limiti dell'importo delle rate sud- 
dette, ai sensi dell’art. 10. 

Dopo la elencazione delle 
norme transitorie e fiscali la 
Legge reca: 


Art. 24. 


I contributi e le agevolazio- 
dalla presente legge saranno 
concessi, entro i limiti e con le 
modalità di cui ai recedenti ar- 
ticoli, ai danneggiati dalle cala- 
mità naturali e dalle avversità 
atmosferiche verificatesi dal 1° 
giugno 1958 fino alla data di ‘en- 
trata in vigore della presente 
legge. 

Per tale scopo è autorizzata 
la spesa complessiva di lire 9 
miliardi così ripartiti: _ 


a) per la concessione dei con- 
tributi ed i rimborsi di cui agli 
artt. 1 e 18 L. 5.000 milioni; 

b) per le anticipazioni di cui 
all’art. 5 L. 1.000 milioni; 

c) per la esecuzione delle o- 
pare pubbliche di bonifica e di 
pagamento delle spese di studio 
e progettazione: L. 2.000 mi- 
lioni; © 

d) per il ripristino delle ope- 
re pubbliche di bonifica monta- 
na e per la sistemazione idrau- 
lico forestale ed agraria nei ter- 
ritori montani e per il pagamen- 
to delle relative spese di studio 
e di progettazione: L. 1.000 mi- 
lioni. 

Per attuare gli interventi di 
cui ai titoli II e III sono auto- 
rizzate le spese: 

a) per la concessione del 
contributo sui prestiti di cui agli 
artt. 15 e 16: lire 8 miliardi in 
ragione di lire 600 milioni per 
ciascun esercizio finanziario dal 


1960.-61 al 1964-65; 


b) per l’ammortamento dei 
mutui concessi dalla Cassa depo- 
siti e prestiti alle Province, ai Co- 
muni ed ai Consorzi di bonifica 
a norma degli artt. 10 e 12: 
lire 3 miliardi in ragione di lire 
100 milioni per ciascuno degli 
esercizi finanziari dal 1960-61 al 
1989-90. 


Continuaz. della prima pag. 


Organizzazione 
amministrativa 
economica e sociale 


tiva. Ora ,non sarà male ri- 
conoscere, si è andati verso 
una trasformazione della fi- 
gura dell’amministratore re- 
sponsabile ed autonomo in 
una figura di esponente che 
intercede, prega, affinché 
gli Enti e gli Uffici superio- 
ri ,necessariamente non vi- 
cini come lui alla sua real- 
tà, intervengano in tutti 
i suoi problemi; la figura 
del mediatore mal si conci- 
lia con la sua responsabilità 
per la montagna. 

Le Comunità ancora non 
hanno una struttura suffi- 
ciente per assolvere a que- 


sto compito; penso però che 


con opportuni provvedi- 
menti sia l’unico ente che 
abbia il diritto ed il dovere 
di vedersi effettivamente 
riconosciuta da Uffici ed 
Enti in questa sua funzio- 
ne di motore per. l’azione 
di rappresentante della sua 
Comunità. 

Questo problema che noi 
sentiamo il dovere di sotto- 
lineare qui non è un proble- 
ma della sola montagna ve- 
ronese. E° problema denun- 
ciato anche in sede na- 
zionale ove giustamente si 
vede nelle Comunità mon- 
tane e nei Consigli di.Valle 
la nuova struttura ammini- 
strativa delle zone monta- 
Meri) 

Soggiungiamo inoltre che 
in questo quadro unitario 
va posta anche l’organizza- 
zione dei vari Enti monta- 
ni. Essi, Comunità, Consor- 
zio del B.I.M., Consorzi va- 
ri, non ultimo quello di bo- 
‘nifica del comprensorio 
montano hanno una giusti- 
ficazione storica quali ema- 
nazioni settoriali che veni- 
vano ad affiancarsi al Co- 
mune. Una volta che il Co- 
mune,. per }a. sua. debole 
struttura; è entrato in. crisi, 
non è più consentito il per- 
manere di questa moltepli- 


cità di Enti che se possono 
trovare; così come da noi, 
una loro armonia per vo- 
lontà e responsabilità dei 
preposti, non possono con- 
tinuare a sussistere su di 
una situazione di fatto. 


Essi debbono unirsi. Pen- 
so che solo la Comunità, di- 
mensionata su nuove strut- 
ture legislative, potrà as- 
solvere questo compito. La 
soluzione di questo tema 
non è dettata da sole esi- 
genze organizzative o fi- 
nanziarie, bensì, a mio av- 
viso, è condizione essenzia- 
le per lo svolgimento di una 
politica unitaria della mon- 
tagna veronese. 

Nessuno creda che que- 
sto argomento voglia porta- 
re uno svuotamento di po- 
teri di Enti che operano per 
la montagna, al contrario; 
ogni Ente deve conservare 
la sua responsabilità ed il 
suo impegno per questa 
grande ammalata a tal pun- 
to che sarebbe desiderabile 
un impegno programmatico 
di tutti “questi Enti di met- 
tere. avanti tutti gli altri il 
loro sforzo a favore della 
montagna. 

Unitarietà dell’azione ci- 
vica-economica per la mon- 
tagna importa la redazione 
di un vero e proprio piano 
unitario e completo di svi- 
luppo, piano accettato da 
tutti gli Enti; piano che esi- 
ge non solo per la sua re- 
dazione, ma per la sua ese- 
cuzione il riconoscimento 
di un primato di responsa- 
bilità coordinatrice di tutti 
gli sforzi in un Ente unico. 
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ALLA MOSTRA DI CACCIA E PESCA DI CUNEO 


LA MOZIONE DI S. E. EULA 


In occasione della 2° Mostra Nazionale e Interna- 
zionale della caccia e della pesca montana, che si 
è svolta in Cuneo dal 31 luglio al 16 agosto 1960, è 
stato indetto il 1° Convegno nazionale sul tema: « Gli 


animali e noi ». 


Il sen. Giovanni Giraudo ed i suoi collaboratori del 
Comitato e dell'Ente Provinciale per il Turismo di Cuneo, 


consapevoli dell'attualità dell'argomento, sotto svariati 
riflessi, lo hanno voluto discutere a lume di dottrina e 


di buon senso e a tal fine hanno invitato i Signori che 
si elencano, ritenendoli sotto vari aspetti qualificatissimi 


per rispondere a quattro precise domande: 


S. E. l'avv. ERNESTO EULA, già Presidente della 
Suprema Corte di Cassazione e attuale Presidente del- 
l’Istituto Internazionale per l'unificazione del diritto pri- 
vato; Padre ENRICO DI ROASENDA, teologo domeni- 
cano; FABIO TOMBARI, scrittore; ALFREDO TODISCO, 
giornalista; avv. GIOVANNI OBERTO TARENA, Presi- 
dente del Parco Nazionale del Gran Paradiso; professor 
ALESSANDRO GHIGI, Presidente Sezione italiana Con- 
siglio internazionale protezione degli uccelli - già Diret- 


Il 1° Convegno Nazionale sul 
tema « Gli animali e noi» — 
svoltosi a Cuneo il 31 luglio e 
1° agosto 1960, sotto la presi- 
denza del dott. Ernesto Eula, 
in occasione della 2° Mostra Na- 
zionale ed Internazionale della 
Caccia e della Pesca montane, 
a conclusione di elevato dibai- 
tito, ha espresso le seguenti 
istanze, che sottopone all’atten- 
zione delle superiori competenti 
Autorità, Parlamentari e di 
Governo ed alla pubblica opi- 
nione: 


ge 


Rilevato, 

che la condotta ed i rappori 
in genere dell’uomo verso gli ani- 
mali, selvatici e domestici — in 
quanto da doversi questi conside- 
rare esseri sensibili, ampiamente, 
seppure con varie intensità, par- 
tecipanti della umana convivenza 
civile, per Divino disegno e per 
Veterna legge della natura in fun- 
zione di utilità e di servizio per 
l’uomo, ma non abbandonati al 
suo arbitrio — richiedono, per so- 
ciale esigenza, fondata anche sul- 
l'etica e sull’insegnamento cri- 
stiano, una disciplina giuridica di 
norme e di limiti, che informi, in 
un razionale equilibrio di diritti 
di doveri, il comportamento indi- 
viduale e collettivo degli uomini 
in materia. 
esprime l’istanza 

che questa giuridica disciplina, 
d'altronde già attuata nel nostro, 
come nella generalità degli ordi- 
namenti civili, sia, con chiara po- 
sizione di principi e con organi- 
cità adeguata di norme, informata 
a maggior rigore, secondo un fer- 
mo indirizzo che, pur consenten- 
do tutte le utilizzazioni giovevoli 
e di sportivo diletto, infreni e se- 
veramente colvisca le crudeltà, le 
brutalità e gli eccessi, che, senza 
utilità apprezzabile d’ordine 
scientifico ed economico, sotto- 
pongano gli animali a sevizie e 
gravi sofferenze, offendendo nel- 
lo stesso tempo la dignità umana. 


II 


In particolare, 

pur riconoscendo che la caccia 
e la pesca, in quanto rispondenti 
per istintiva tendenza ed antichis- 
sime tradizioni, ad apprezzabili 
umane istanze, di utilità econo- 
mica, di agonismo sportivo e di 
consapevole contatto con la na- 
tura — debbano considerarsi, 
semprechè disciplinata — come 
già è degli ordinamenti giuridici 
in genere ed anche del nostro 
— con adeguate norme è limiti 
esprime l’istanza 

che questa disciplina sìia fer- 
mamente e con maggior preci- 
sione normativa, informata alla 
preoccupazione e finalità di sal- 
vaguardare la conservazione e 
la continuità riproduttiva della 


specie, da considerarsi tutte ri- 
spondenti ad una utile funzione 
nell’equilibrio. complessivo della 
creatura e della vita 

ed in particolare esprime il voto: 


a) che siano, per la caccia, ra- 
zionalmente limitati i tempi, i 
luoghi ed i modi di esercizio, 
con speciale protettivo riguardo 


alla stagione primaverile di ri- 
produzione; 


b) che siano. proibiti rigorosa- 
mente per la caccia come per 
la pesca, i sistemi particolarmen- 
te insidiosi e distruttivi di eser- 
cizio; 


c) che siano ‘incrementati, con 
adeguatezza di mezzi e di or- 
ganizzazione, i. parchi nazionali 
a conservazione ‘di specie altri- 
menti esposte ‘all’impoverimento 
e, più ampiamente, alla restaura- 
zione, in adatte zone, del libero 
operare delle leggi eterne della 
natura e della vita; 


d) che anche la disciplina del- 
le riserve e delle bandite, supe- 
rando la medioevale concezione 
del privilegio, sia informata a fi- 
nalità di utilità collettiva e di 
uguaglianza nell'uso; 


e) che sia, con speciale rigore, 
limitata al minimo o vietata la 
caccia a specie ornitologiche che, 
come l'aquila, l'allodola e gli 
uccelli canori — assurgono a 
funzioni di simbolo o di gene- 
rale diletto, — e parimenti degli 
insettivori, essenziali per l’agri- 
coltura e per la purificazione 
dell'atmosfera. 


II 


Considerato infine, 


che la disciplina normativa, an- 
corchè in ipotesi perfetta, non 


al Convegno 


“(Gli animali 


e nol,, 
x 


può raggiungere integralmente i 
suoi fini se non sorretta dal co- 
stume, dalla conoscenza e dalla 
sensibilità collettiva popolare, 
esprime l'istanza: 


a) che l'esercizio della caccia 
e della pesca sia subordinato, 
nella concessione delle licenze, 
tecnici di capacità strumentale, 
ma anche di cognizioni natura- 
listiche e faunistiche adeguate; 


b) che pertanto, a questo sco- 
po specifico e per una generale 
consapevole elevazione della 


tore del laboratorio di zoologia applicata alla caccia 
dell’Università di Bologna; avv. RICCARDO MIDANA, 
Vice Presidente Nazionale e Rappresentante Regionale 
della Federazione Italiana della caccia per il Piemonte. 


Le domande formulate sono le seguenti: 


1) E’ possibile determinare norme e limiti nella 
condotta dell'uomo verso gli animali, soggetti al suo 


dominio ma non al suo arbitrio? 


2) Diritti e doveri in questo campo, da quale 


precetto religioso, da quale norma morale e da quali 
norme giuridiche sono regolati? 


3) La cattura e l'uccisione degli animali per ra- 
gioni economiche o scientifiche sono più giustificabili 
della cattura e dell'uccisione degli animali per un di- 


letto sportivo? 


4) Come sensibilizzare maggiormente l'opinione 
pubblica per contrastare le inutili crudeltà senza ali- 


mentare malsani sentimentalismi? 


La Presidenza del Convegno è stata assunta da 
S. E. l'avv. Ernesto Eula, che a conclusione dell'ampia 


ed elevata discussione ha stilato la mozione che segue: 


sensibilità collettiva popolare, sia 
maggiormente coltivata ed in- 
trodotta, nei cicli scolastici po- 
polari 2 superiori, l'istruzione 
naturalistica; 

c) che, con appropriate cam- 
pagne di propaganda, di cono- 
scenza e di convincimento, sia 
maggiormente sensibilizzata la 
pubblica opinione verso un più 
diffuso amore per la natura e 
le sue viventi specie; — nonchè 
verso una spontanea generale ri- 
provazione di tutte le crudeltà 
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e brutali comportamenti con gli 
animali di ogni specie, secondo 
un equilibrato indirizzo che, sen- 
za cadere in esagerati sentimen- 


talismi, ma con sano realismo, 
sappia ognora animarsi di quel 
palpito di umanità che dovrebbe 


caratterizzare » comportamenti 
tutti della vita civile. I 
Per i partecipanti al convegno 


e ner il comitato organizzatore 


IL PRESIDENTE 
dr. Ernesto Eula 


S. I. Lo Vo Ao. Mi. 


Società Incremento Lavori Valorizzazione Agro Montani 


S.r. I. 


Redazione di piani economici di proprietà silvo pastorali, di 
progetti di taglio e stime forestali, di piani generali di bonifica 
montana per conto di Comuni, Consorzi, altri Enti e privati. 


Sconti ai 


Comuni 


ed Enti associati 


all'U. N. C. E. M. 


ROMA - Viale delle Medaglie d’Oro, 169 - Telef. 342.905 


(Sede provvisoria) 


E° USCITA RECENTEMENTE: 


Le esenzioni e le agevolazioni fiscali per gli Enti 


Locali e i negozi condizionati sulla lesse del Registro 


Un'opera di Raffaele Romano, procuratore delle Imposte 
delle Tasse ed Imposte Indirette sugli affari, edita, a 
Roma, dalla Casa Editrice Stamperia Nazionale. 


Indispensabile ausiliario di amministratori, funzionari degli Fnti Locali. 


Ai Comuni e agli Enti aderenti all’ UNCEM, che richiederanno il volume all'autore: Raffaele 
Romano, Via Venezia 31, Senigallia, (Ancona), unendo alla richiesta il presente tagliando, 


verrà praticato uno sconto del 25% sul prezzo di copertina di lire 900. 
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